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	Descrizione sintetica 
	
	- Il Matemixer è un piccolo scaffale/lavagna mobile corredato da molteplici strumenti didattici strutturati con i quali si può svolgere una varia attività di manipolazione, di osservazione, di costruzione, di analisi, di trasformazione, di  formalizzazione multipla di matematica di base (sul numero, sullo spazio piano e le figure, sulle relazioni, sui dati e le previsioni).

Strumentazione fondamentale: la lavagna strutturata Punticolor, accompagnata da Girocolor, Equicolor, Logicub, Geotangram, Geomeccano, Formanumero, Contacolor, Quadricolor, Multimetro, Punterete, Simmetroscopio, …. 

- Attività di manipolazione, di osservazione, di costruzione, di analisi, di rappresentazione, di trasformazione e possibilità molteplici di formalizzazioni di matematica di base. 
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	Diversi altri ambiti disciplinari e culturali. 
	

	Cosa è necessario avere
	
	 . Tempo variabile, da una semplice dimostrazione sulle funzioni dei diversi sussidi strutturati  ad attività di laboratorio 
	

	Come  funziona
	
	· Si opera direttamente con i diversi set per osservare attraverso la manipolazione strutture costanti, trasformazioni e per svolgere calcoli e rappresentazioni grafiche.
	

	Cosa vogliamo 

· osservare 

· capire

· studiare

(Argomenti trattati)


	
	· Dare corpo alle idee matematiche attraverso un’attività corporeo cinestesica, percettiva e manipolativa, quale precondizione per giungere alla comprensione e definizione dell’oggetto matematico formale.

· Partire attraverso la operatività concreta e l’osservazione alla formazione di intuizioni elementari (nozioni di insieme, di numero e sua struttura, di spazio e costruzione di figure, di movimento, di trasformazione e di tempo, di logica).

· Consolidare la padronanza degli assi cartesiani e la loro utilizzazione in attività operative, trasformative e rappresentative in tabella.

· Collegare/intrecciare l’aritmetica alla geometria e viceversa per interpretare la realtà materiale e simbolica.

· Impostare un atteggiamento intuitivo, costruttivo, argomentativo e trasformativi teso a concorrere alla formazione del cittadino e non del suddito.

· …….
	Schede

didattiche specifiche

	Quesiti di

Riferimento
Le domande/risposte (stimoli, riflessioni)


	
	· Il laboratorio mobile consente lo sviluppo di molteplici filoni d’attività didattica in rapporto ai diversi set di materiale che vengono utilizzati. È possibile svolgere attività per l’acquisizione di competenze matematiche su numero, spazio e figure, relazioni, dati, e svolgere misure, previsioni, congetture e argomentazioni.

· Operando con i diversi materiali strutturati possiamo accennare ad alcune domande generalizzabili:

· Cosa vedi, cosa senti?

· Cosa fare, come fare, come intervenire/agire?

· Quale relazione cogliere, come connettere?

· Come spostare senza mutare, come trasformare?

· Quali invarianti, quali congetture, quali ipotesi di teorema, quali formalizzazioni, quali dimostrazioni?

· ……
	

	NOTE PER IL DOCENTE



	Livello scolastico
	
	La Scuola del Primo Ciclo d’istruzione e per alcuni materiali la Scuola dell’Infanzia e il Biennio della Secondaria Superiore.


	

	Obiettivi e finalità 

(descrizione)
	
	Coinvolgere i ragazzini in una attività manipolativa/operativa per sviluppare una capacità intuitiva, trasformativa e competenza argomentativa. Non solo sapere ma saper fare. E dal fare saper riflettere e cogliere le relazioni essenziali di forme ed azioni.

Partendo da alcuni elementi primitivi costruire alcuni fondamenti matematici semanticamente pregnanti, tali da consentire all’alunno di costruire da sé elaborazioni matematiche conseguenti, ulteriori.

Garantire una opportunità di lavoro cooperativo, di confronto intersoggettivo, d’avvio verso un atteggiamento induttivo e sostenere una capacità di formalizzazione.

Fare del soggetto e della “comunità classe” l’attore, come l’umanità, della sua progressione logico cognitiva, facendo percepire il senso dell’evoluzione anche nel e dell’ambito matematico, quale prodotto umano al pari delle altre discipline.


	

	Indicazioni metodologiche e didattiche


	
	È sufficiente consegnare i diversi set di materiali didattici strutturati e dare le consegne operative.

I bambini/ragazzi devono affrontare le operazioni manipolative adeguate in base alle consegne ricevute, osservare gli esiti e che succede: cosa è cambiato e cosa non cambia, cosa è costante, quali relazioni e trasformazioni, quali rappresentazioni, ….

Ogni lavoro deve esser accompagnato dalla sua registrazione su un foglio o meglio su schede predisposte.

Ad esecuzione svolta si espongono e argomentano gli esiti del proprio lavoro personale, di coppia o di gruppo e si pongono a confronto con quelli degli altri gruppi/coppie per sviluppare ed ampliare le osservazioni, costruire insieme la documentazione dei diversi percorsi e convenire sulle definizioni e sulle formalizzazioni, svolgere collegialmente attività metacognitiva. 


	

	Risorse bibliografiche sull’argomento
	
	M. Miani e R. Rizzi, Matematica operativa (vol. 1° e 2°),  Edizioni Junior, Bergamo, 2005.

Gérard Vergnaud, Il bambino, la matematica, la realtà, (1981), Roma, Armando Ed., 1994.

F. Arzarello, O. Robutti, Matematica, Brescia, la Scuola Ed., 2002.

M.G.Bartolini Bussi, M. Maschietto, Macchine matematiche: dalla storia alla scuola, Milano, Sprinter, 2006.

U.M.I., Matematica 2001 (La matematica per il cittadino), MIUR, 2003.

L. Grugnetti, V. Villani (a cura), La Matematica dalla scuola materna alla maturità, (1995), Bologna, Pitagora Editrice, 1999.

R. Rizzi, Costruire e trasformare (Un percorso di matematica operativa), in “Cooperazione Educativa”, Roma, n. 4, 2007; Verso una matematica possibile, idem, n. 3, 2008; Matematica operativa: perché, cos’è, com’è, in “Ricerche Pedagogiche”, Parma, anno XLII, n. 167/2008.


	

	Risorse web
	
	www.mce-fimem.it/sardegna/documenti/formazione.htm

	

	Soggetti che possono eseguire l’esperienza
	
	Tutti i docenti che dispongono di un geomeccano presso propria sede
	

	
	
	Tutti i docenti sul LABORATORIO ITINERANTE
	

	
	
	Prevalentemente per i bambini/ragazzi della scuola del Primo Ciclo d’Istruzione. 
	

	Ideatore esperienza
	
	Mario Miani e Rinaldo Rizzi
	

	Riferimenti autore scheda
	
	Rinaldo Rizzi   - Associazione pedagogico professionale nazionale M. C. E. -  Tel 070.6848726 – cell. 333.7126491- Cagliari 

Sito: www.mce-fimem.it/sardegna
Per questo come per gli altri materiali e proposte del “laboratorio mobile di matematica operativa” è gradita una corrispondenza critica ed uno scambio cooperativo che partendo dalla verifica diretta nell’esperienza con gli alunni in classe e in laboratorio consenta ulteriori sviluppi didattici, integrazioni ed aggiustamenti alla presente scheda e a sue eventuali <schede operative specifiche>.
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